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L'OPINIONE 


Giornale Quotidiano 


Roma, 22 aprile 
e ee eee 
IL MINISTRO GERMANICO A ROMA 


l'er mollo tempo i giornali clericali si 
sonv ilivertiti a far «o commenti malevoli 
al ritardo frapposto dafla cancelleria ger- 
mani Ja nomina del successore del conte 
Brassier de St-Simon 

Vedote, ci dicevano, la Germania : noi 
uom possiamo essor contenti di lei. Il pri- 
cipe sli Bismarch non ci permette di co- 
mandar in casa sua, nè di costituir uno 
Stato nello Stato. Pure è meno con voi 
che con noi. Egli non ha fretta di sco- 
gliore il ministro plenipotenziario dell'im- 
peratore presso il Re d'Italia. Se fosso in 
buone relazioni con voi, forse che alten- 
derebbe tanto? Attendo perchè non è 
d'accordo con voi e vuol provare che è 
meno amico di voi cho non sia di noi 
nemico. 

Questo tema è stato da que' diart della 
reazione svolto in tutte le maniere. Non 
«era giorno cho non ci ricamassero sopra 
qualche storiella. sempro nell’ iatento di 
«larci degli utili avvertimenti. 

Ma orco che i fogli più autoresoii di 
Berlino pongono fine a tali voci, togliendo 
a clericali un argomento prediletto delle 
inra polemiche. Essi dissero chiaro che la 
nomina del ministro tedesco in Italia si 
Marebbe insiemo ad altri cambiamenti nel 
curpo diplomatico. 

Ni nostro governo, i cui rapporti con la 
Germania furono ognora amichesoli 0 cur- 
dltali, n'era già stato informato, ma lasciava 
ilîre. Aspettava di convincer gli avversari 
con una prova di fatto. 

venne con la nomina del sig. Di Keu- 

È questi uno ilegl’ impiegali più 
sortanti del ministero degli affari esteri 
di Berlino e stimato siccome uno te’ più 
dotti nel dritto. pubblico internazionale. 
Ami o intimu dei. pracipe di Bismarck, 
ebbe prova solenne della sua fiducia, col- 
Vesser mandato ministro a Costantinopo i 
Dove diplomatici incanutiti nella tra 
none du pubblici negozi e nello studi 
degli uomini, non sono talora riusciti a 
rompere la maglia degl intrighi c dette 
arti soltili della politica , il principe di 
Bismarck aveva inviato un suo collabora- 
tore che non aveva fatto pratica diploma- 
tiva in alcuna altra Corte, ma solo dato 
soguu d'intelligenza e aculezza di mente 
n° gabineito del ministro degli affari 
esteri, 

Gira dla Costantinopoli, ove la politica 
attraversa un periode ili calma, lw si tra- 
sferixre a Noma, sede importantissima in 
questo momento, qual interprete sicuro 
die' seutimenti del govorno imperiale verso 
i nostro governo. 


APPEEDIGE 


rota 


HIVISEA DRAMMATICO-MUSICALE 


— Cinti Cmiza, — Domenico 


1° sblicazione 
pane dl Uoecta ton e certamente ignoto 
sisietsti delta 
w cbivede 
kocritte ca iqueli' vgrezio 
1 saprebbero sidicor meli 
qualche disionarm bic 
Vita inedestino sgorava È Qiulì della 1 
si parte ti questi lavori che in aliri te 
usoro tapyresentati con gran plauso ed al 
Ietv antote procurarono fama di compositure 
+ lentissimo così d'opere tatrali come ili mu 
sì ra Dobbiamo noi trarne la consegi 
sti la fama del Coccia fosse superiore a) 
til de'sovi lavori? Questo giuilizio sarehbo 
suporto, lu Italia vediamo condannate al 
uumeritato ubbliv Le opere di sommi compu- 


Era per la Germania assat difficile il 
ritrovare un successore del conte Bras- 
sier de St-Simon. Pochi diplomatici si sono 
adoperati con ugual senno @ cuore a con- 
clliaro gl' interessi del proprio parse con 
quelli dello Stato presso cui erano accre- 

ti. Egli considerava l'ufficio del diplo- 
Matico siccome diretio a toghier ic 
denze, a dissipare i sospetti, a stabilir 
Buoni rapporti sulla base larga e solida 
della mutua fiducia. Amava l'Italta, nè il 
suo governo l’ignorava, che anzi in quo- 
sto amore trovava una guarentigia d'in- 
formazioni leali c di azione sempro onesta 
e conciliativa. 

L'Italia ha provato come gli fosse rico- 
noscento de’ suoi benevoli sentimenti. Essa 
fu per lui una seconda patria e ne pianse 
la morte come chi perde un figlio predi- 
letto. 

Nol confidiamo che il sig. di Kendell 
sarà il degno successore del conte Bras- 

ier de St-Simon. Le nolizio che abbiamo 
da Berlino ce lo rappresentano non solo 
qual uomo distinto per coltura e espe- 
rienza d'affari, ma ceme il diplomatico 
ch'è no’ segreti della politica del canccl- 
liere dell'impero. La sua nomina è 
l'Italia un attestato di stima e di amicizia. 
Le relazioni fra’ due Stati si sono. venute 
svolgendo ampiamente negli ultimi anni 
e i vincoli degl'interessi economici si fanno 
ogni giorno più saldi. Le dimostrazioni di 
cui la Corte di Berlino è stata liberale 
verso il principe o la principessi di Pie- 
monto, e l'invito recente fatto dall'impe- 
ratore Guglielmo al nostro Re di visitar 
la capitalo dell'impero, addimostrano la 
posizione che l'Italia, mercò la sua poli- 
tica, ha presa in Europa. Noi dobbiamo 
ora sostenere duo lotte. nelle quali siamo 
cesti di aver con noi quanti amano la li 
bertà e la pace: l'una è la lotta contro i 
clericali, che combattendo luni liana 
combattono il diritto moderno e le libere 
istituzioni; l'altra è contro gl'irrequieti 
cercatori di arrischiate avventure, cho so- 
gnano soltanto guerre e disastri e trovano 
negli atessì elericali i loro più focosi al- 
leati. 

La politica che sosteniamo, metro varrà 
a allontanare moltì pericoli , ci assicura 
deil'amicizia di quelle potonze, le quali, 
come la Germania , desiderano di procu- 
rare a° popoli i benefici della paro inse 
parabile dal rispello vicendevole del di- 
ritto nazionale. 

CC —— 

UNA LETTERA DEL DUCA IPAOSTA 

La Rivista de Espana pubblica la seguente 
fettera che S. A. Ii. il principe Aundoo avrebbe 

N torio Emanuele 
« Maestà, 


sommo mio stupore seppi da V. M.. e 
he pria me ne fosse pariato, che si trai- 


sitori, Vediamo sntersmente dimenticato Spur 
tini; combattuta da una porte della stampa la 
produzione delle cpero di Cmarusa ; ch 
pure fu un genio ; colluceto fra l o 
l'aisiello; tratlato com alto disprezzo 
che meritava anch'egli n pe 
tate nella costa delle carie inutili le opere dti 
moli maestri minori. Chi ricunla le epere 
scritte dol Meverbeer iu Malay Chi persa a 
riprodurre Îa Donna del lago, la Zelmiru, sl 
Turco in Itulio di Iossim?® Neu v è nazioni 
che al pui dell'italiano si mosto smdilf 
gluri» artistiche 
‘duando il Coccia scriveva, avveniva medi 
difficilmente che un'opera în musiva venti 
sata per le stampe. Quindi è eh 
nezza di alcuni suoi xp 
gli archivi e le libliote 
musicali; inipresa unche suesta non 
agevole. Dirò francamente quali fra i meli 
lavori del Corcia mi venne ce neessi esa 
nare. Sono essi: laterina di fuisa (ne ve 
pubblicata una riduzione per 
canto), Clotilde , alcuni porzi vel Logo deli» 
fate, una -Messa eseguita 1 Torino, na Mise- 
rere pubblicato, se bea ricorilo, dallo stabi 
mento Giudici © Strada. Da questi lavori I 
nuarato ad pprezzare © silimare il Coccs 
In alcune biografie si legge che u com 
punto maestro era nato nel 1789. Questa 


pimotite | 


tava formalmente di obblienrmi ad accettare la 
Corona di Spagna. 

* Di ritorno in Genova parlai colla mia sposa, 
la quale dichiarossi a seguirmi in q 
lonque luogo io vada per dividere le mie sor 
quali esse mano. Non è necessario che io dica a 
V. M. quanto amo la patria mia © ciò che sono 
disposto a farr per essa: ogni sacrificio, anche 
quelo della mia vita istessa, mi parrebbe lieve. 

* Ebbene. a che mi si chiama? a reggere i 
destini di un paese diviso è travagliato da mille 
pari 

ale cdmpito, arduo per tutti, lo sarebbe 

doppiamente per me, completamente inesperto 
della dilliile arte di” governare; non sarci ju 
certamente quegli che qovernerebbe, ma dovrei 
ubledire a coloro che m'avrebbero innalzato al 
potere. Tali ragioni sons abliastanza forti per de- 
tidermi oggi stesso a porre nelle mani di V 
a mia formalo rinuncia alla Corona di 
pregandola di farla trasmettere a chi di 


e Axnio. + 


LA GUERRA CONTRO GLI ATCHINESI 


fo una corrispondenza dell’ Independance 
Belge dall' Aja, in data del 44, troviamo i 
seguenti particolari molta guerra fra gli ola 
desi e gli Accinesi, benchè il telegrafo ci abbia 
dato notizia posteriori 


« Le nolizie ricevute dal governo sulla 
spedizione ili Atelun differiscono da quelle 
pubblicate dall'Ag. Reuter. 1 telegrammi del 
governo generale non fanno alcuna menzione 
d'una domanda «di rinforzo, ciò ch' molto 
importante. Il comandante la soltanto cluesto 
l'invio di munizioni per Ja marina @ dei va 
valli per l'artiglieria Ecco il contenuto dei 
telegrammi ufficiali tel 12 e del 13 aprile: 

< Dopo la ‘dichiarazione di guerra, il sul- 
tano d'Aichin cercò di ottenere l'aggiorna- 
mento della spedizione. Furono iniziate nuova 
trattative, ma si dovettero abbandonare, poichè 
4l sultano rifiutava di dare franche spiega 
zioni. | vascelli da guerra che accompagnano 
il conuoissario overno aprono allora il 

ioni nemiche. 


compagnie, fi lune che riusci 
perfettamente, L'8 si effettuò lo sbarco delle 
truppe (fsnteria). 14 « zuirono lari 

e la cavalleria. Lo sbarco avvenne senza osta 
coli. 

«Le upersiioni i icomiuciarono i 
mente, ma incontrò una resta 
il nemico fece prova il'un coraggin eroico 
Sinora Je nostre armi sono vittoriose. L'ar- 
tiglieria delle navi rende grandi servizi. 

« All’attacco d'un forte che ha avnto luogo 
18, il nemico elbe RO inorti. Da parte ne- 
stra abbinuo avuto 9 soldati uccisi © 5 ulli- 
ciali © iI soldati. — 19 ci siamo impa- 
droniti d'ua forte, senza iuvontrare resi 
stenza. Il Morniz vi aveva praticata w 
cia. Il 49 doveva operarsi un attacco di 
le truppe. Abbiamo motivo di sperare il mi- 
glior risultato. 

«Il numero 
Atchin è di 
pore. La spuizione st compone di 
mini, di cui fG# ufficiali. L'artiglieri 
la parte principale. » 

Du un altro carteggio del Temps doil'Ais, 
45 aprile, togliamo quanto segue 

« Incominciano a giungerci le notiie tele- 
grafiche sulla spedizione di Atchin, e non lo 


delle navi inviate contro 
delle quali cinque a va- 
146 uo- 

vi ha 


data è inesatto. Carlo Coccia mori di 9I anno 
ed era nato 1 Napoli nel 1782. Quantunque 
pissata gran parte della sua vita lungi 
citt natale, pure ue uveva conservato 
il luguaggi , l'accento, la procunzia «i noti 
| vivaci. Ancora negli ultinui anni era pieno di 
brio, pronto agli <cherci, alle facesie, al vero 
tipo dell'antico iestro italiano, che non <i 
alteegiava a Giove lonante né a riformatore 
sella musica, orto di aver veduto il buon 
Goccia qualche anno ta a Torino, Er: baiso 
peichenò di statura, td aveva un Viso sperio 
gioviale che ln resmteva oltre ugni dire iu 
pri Allievo di Fenaroli e ili Paisiello, era 
uscito apelegli dalla famosa scuole di N ipoli. 
savinciò a scrivere dro prima ame 
sti h el esordì al teatro Valle di Bone 
u da Gambino di matrimonio, E da notate 
he 9 Roma fucesano una velta le bra prime 
armi quasi lutti È giovani mesto, Ora sve 
twratamente non è pù cos. Di passo 
a V'iconze dl isse Ml d'orta fortunato, 0 
apondi percorse fe principali città d° [talua, 
sponenddo un minero dispari 
ti applawditissiani. La Clotiide è seneraliuente 
considerata come il suo capolavoro, e nom ha 
guri sì tratt di ripr 
T' buona intea sone mom ebbe eletta, Fra plù 
altri suoi lavori più apelauditi citurò ancora 
|P teyli usi di citta, L orfano della selva, La 
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ll'atelo 4e) giorast 
rino, al'Oiiore senno fato 
provincie presso gli affit: postati 
all'Acurcr Ravas, rea J. 3. fioomeaa 
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Gli abbonamenti che bi protdbeio nil'actbro Metodo pugirvi in #0, 


bicogno di dirvi con quale interesse sono ri- 
cevute. Le nostre truppe incominciarono con 
un successo. Dopo una ricognizione ardita- 
ment: eseguita da quattro compagnie, sì è 
effettuato lo sbarco del corpo spedizionario 
senza ostacoli, sotto la protezione dei cannoni 
della Nota, € l'indomani stesso due forti ac- 
cinesi vennero battuti in breccia e presi d'as- 
salto alla. baienetta. 

« Sembra che l' ubbiettivo dell'attacco sia 
fl palazzo del sultno troppo indipendente, il 
quale non ammette che sì voglia impedirlo 
favorire la pirateria, se pare neu Ja esere 
egli stesso. Sembra infatti che i forti presi 
d'assalto fossero situati in modo da proteggere 
questo palazzo. 

« Tuttavia, la soddisfazione cagionata da 
questo primo surcesso non è senza turbamento; 
il combattimento ha dovuto essere abbastanza 
accanito, poichè il nemico lascià più d'un cen- 
linaio dei suoi sul terreno ; è, quanto a noi, 
nbbiamo perduto o fuori di combattimento una 
quarantina dei nostri, e dobbiamo deplorare 
la morte di cinque ufficiali, 

< Di più , il primo dispacoio, rome ci è 
gianto dall’Ap. Havas , terminava con queste 
parole: « Si è telegrafnto a Ratavia per far 
venire dei rinforzi. > 

« Ciò significa per lo meno che si è tro- 
vato di fronte un nemico più considerevole di 

5 Però il dispaccio rirevuto 

pacha di questa domanda di 

rinforso. Non si dubita affatto che si riuscirà 

a venire a capo di questo tirannello il'Atchin: 
però si vorrebbe che le prime lesioni data 

suo argoglio Dastassero © eh. non ci trovas- 
simo implicati nora costosa, pro 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Nuaxo, 20 aprile. — Mentro ierì io vi 
imeva lo principali deliberazioni del no- 
iglio comunale nella presente ses- 
sione, esso conduceva « termine la discus- 
sione sul Collegio convitto municipale Calchi 
Taeggi, del quale in fine della mia lettera mi 
ero appento riservato di parlarvi, non ap- 
pena quella discussione fosse finîtà. 
È un argomento per più rispetti 
studio, 
lu tesi generale, quanto si parta di cob 
onviti, sorge tosto la domanda, se co- 
sta qsaniera di educazione sia raccomanda- 
bile, specialmente allorché essi sono ronvlotti 
non da un privato, ma dal municipio, o onche 
dlal governo. Il problema, s: pur tale può 
dirsi, si presenta anche più spontaneo, ora 
l'inchiesta sull'insegnamento secondario 
ha richiamato le menti allo studio delle qui- 
stioni didattiche, le quali si. dibattono ‘nella 
stampa e nelle ademanze. La risposta è ovvia: 
no, i collegi convitti non rispondono allo 
seopo supremo dell'educazione, perchè que- 
sta non può darla che la famiglia alla quale 
è impossibi!e sostituire un ente artificiale 
qualsinsi. Nel collegio il ragazzo riceverà forse 
una buona istrazione, ma non potrà mai a- 
vore anche quella educazone sana e vigoresa, 
che forma il caralere, perchè al collegio, co- 
me tale, mancano gli elementi indispensubi 
per darla ; gli manca l'affetto delicato del 
madre, non meno che la temperata severità 
; al collegio è un convento 0 una 
in ogni caso di corruzione, 
ta e artificiata, che guasta l’or- 


solitaria delle Asturie , Caterina di Guisa. IL 

finclié scrisse si acconciò ai progressi 
della musica, @, per meglio dire, ai muta- 
menti che andavano compiemdusi nel gusto 
del pubblico. La Caterina di Guisa, una delle 
sue opere più recenti, sta fra lv stile di Do- 
nizetti e quello di Bellini, e piacerebbe anche 
ai nostri giorni. 

Carlo Coccia chiuse la sua carriera tvatrale 
#l La,o delle fale | rappresentato al teatro 
Itegiu di Torino poco dopo rl ARS) tl esi 
guitu dalla Fressolini, dal Poggi e dal Budiati. 
lu accolto freiblamente, ma alcuni perri 
iquesto spartito © ho detto più sopea, 
fio avuto serilti con 


| cleganza e mot: privi «i 


10 stato rliretto 


ca al cccupare il posto di marstro di cappella, 

ncante dai lane, A Novara è ric 

to, simula e rive- 

to dd 13 aprile del 

ugo e penvsi agonia 

isso in comvilere- 

vole quantità rlurante il suo fungo soggioruo 

a Nuvara è pregevole per fa novità dei con- 
cotti © per lo dotto combinazioni del 

uantunque (almeno quel poco ch'io ne co 

teo) A avea quia volta olio stile tea- 

trale. 


gunismo di chi la respira @ lo getta poi nel 
Mondo renle a troppo inesperto per trovar. 
visi ad agio, o troppo smeliziato per non pi- 
gliame ai primo momento le vertigini. 

Ma se tullo ciò è vero in tesi generale, e 
se la edueazione di famiglia o uma che vi si 
avvicini (coma nd esempio le pensioni dome- 
giche) sono ri gra lunga preferibili, non si 
può tmttavia disennoscore il fatto, che attim- 
mente predominano fra noi i Collegi, e che 
2 volerli rhindern @ trasformare di dotto, si 
correr: bbern due pericoli: l'amo di 
mere eran parie della non molte istituzioni 
educative che possediamo, sensa potere n) 
momenta sostituirvi qualche altra cosa: l’altra 
che i Collegi #onvitti governativi € comanati 
sono l'unica barriera che not possinme 
porre alla invasione dei Collegi diretti de Or- 

ini religioni, © che, levando i primi, sca 
remmo padroni del campo senza concorrenza 
alcuna i socondi. 


È mestieri adonque procedere per gradi e 


con molta cautel 


mente di molti, nllorché sl vide messa sl- 
l'ordine del giorno dell' attuate sessione del 
Consiglio comunale la quistione del Collegio 
Calchi-Tanggi. E dico a bella posta questione, 
perchè da più anni questo Coltogio è argo: 
mento di discussioni e contrasti. nella nostra 
rappresentanza civica, e fa il cavalluccio di 
battaglia di quanti tentarono fare atto di op 
posirione all'amministrazione municipale. 

{l Collegio Calchi-Taeggi è una istituzione, 
che risale alla fine del secolo scorso. Allora 
vennero fusi in uno i due collegi Galchi di 
Milano e Taeggi di Pavia, e il muovo istituto, 
dotato di largo censo, fu affidato , com' era 
l'audazzo, alla direzione de' religiosi. Continuò 
così fino al 1859, e, qual che forse l' inte- 
gnemento e l'educazione che vi s’impartivano, 
fu assai frequentato ed ebbe mol credito in 

A quell'epoca perd il governo nazionale , 
che aveva già qui trovato e assunto it Con 


stabilimento d'istruzione e lo offerse al Muni- 
cipio. Il Municipio, che possedeva un suo 
Ginnasio a Santa Marta, ti quale. semmrava 
superfluo, essendovene ine altri governativi, 
vide la possibilità di conseguire un bello € 
seducente intento. Chiudendo il Ginnasio di 
Santa Marta e concentrando tutta la soa cora 
nel Collegio Calchi-Taeggi , ii quale doveva 
essere riformato ed ampliato, sperò di poter 
aprire in Milano una specie di istituto modello, 
e accettò. Il decreto di cessione porta la 
data del settembre 4861. 

ll Municipio vi si mise tosto d'attorno con 
grande amore. Era la lana di miele della 
nostra inlipemlema; la città era vigorosa- 
mente governata dalla Giunta, presieduta dal 
Neretta, alla quale non si può certo far rim- 
provero d'aver mancato di buone intenzioni 
è di non aver dato nuovo impulso a tulti 

imi della pubblica amministrazione. Pu se- 
colarizzato l'insegnamento, furono moltiplicate 
le scuole, chiamati abili insegnanti, fatte con- 


cio, avvenivano disordini , si sprecavano de- 
nari in ispese inutili; e il Collegio era pas 
sivo pel municipio. Fu allora che cominciò 
nella stampa e talvolta anche si 


L'autore della Clotilde e della Caterina di 
Guisa ha diritto a qualche cosa di più che ad 
una sterile parola di compisato, + dl giorno 
della sua morte dovrebb'essere quello della ri 
surezione per qualcun delle sue opere, È 
questo un mio ardente volo, e sarei lieto che 
venisse ayppoggiato da' miei cuntratelli della 
stampa, 

Novara ha onora la momioria di Carlo Cone 
cia in medo veramente no dl uma città 

dell’arte. Ecco la descrizione di fu- 

N. Carotto e che io credo 

opporiuno di riprodurre dal giornale di To- 
rino A Puata: 

< Alle ore 10 di lina del 15, le auta- 
rità civili, militari ed ecclesiastiche trovavansi 
cogl'inviuti «o to l'atrio, ridotto a cappella 

ste, della casa abitata dla Carlo Coccis, e 
sco dopo zrungeva il parroco con una 'unga 
seliiora di preti, e si eseguiva di cantanti 
della Cappella sl Eamoso Requiem di Domzeti 
com arcompagoamento della musica della 
dia cittadina. Ul ferctro veniva quindi trsspor- 
tato alla Galtedrale, attraversando bo città. Lo 
precelevano, una lunghissima fi ili compa- 
ani d'Opere pie, la Società degli operai con 
bandiera, ed 1 conv tori del Collegio nazio» 
nuate © del Collegio Gallarini, la banda detta 
guuretia cittadina ed il clero. Sorella ta bora 
da sci pompieri, vc lemesaoo i condoni, alla 


zione crescente contro 


nel: Consiglio uma opposizion 

questo Istituto, Si fecero delle inchieste, si 
mutò il personale; ma tutta questa pubbli 
cità, se giovò da una parte a togliere qual- 
che abuso, dall reditò il Collegio, e 
si venne al punto che oggi esso contiene sol- 
tanto 45 allievi, dei quali 30 ammessi a metà 
pensione, e che il suo bilameio preventivo 
per l’anno venturo presenta un passivo di 41 
mila lire. 

Davanti a questo fatto era necessario veilere 
so il wunicipio potesse più a lungo proseguire 
in un'opera tanlo coslosa, quanio poco utile. 
Tutti furono d'accordo nel ritenere che no; 
ma sul come 6 sul da farsi pei le opinioni 
non furono altrettanto unanimi. La Giunta, 
che nveva nominata una Commissione per stu- 
diare l'argomento , proponeva senz' altro la 
chiusura dell'istituto, salvo a riaprirle poi 
con altre norme; e su questa proposta si 
aperse in Consiglio Ia discussione, che terminò 
ieri sera. Da una parte c'eramo alcuni i quali, 

del pericolo di veder passare 
ai Gonvitti religioni gli allievi attuali vlel 
Calchi-Taeggi , e non volendo rinunziare ul 
vantaggio ed al decoro che per ln cessione 
del 1861 veniva alla città, non volevano 
sentir di chiusura, e solo chiederano 
riforme. Dall'altra altri, badando più alle 
spese già fallo e a quelle che sarebbero state 
necessarie in avvenire, proponcrano si retro- 
cedesse il Collegio al Governo, e questo pen 
sasse a quel che voleva. 

Su questo tema si battaglio due giorni, du- 
rante i quali venuero messe innanzi non po- 
che lire proposte intermedie, una deile quali 
pareva la più opportuna, ed era che il co- 
mune rinunciasse all'amministrazione del col- 
legio, provocando invece la nomina di una 
Commissione incaricata di amministrare e di- 
rigere sutonomicamente il Collegio, senc'altra 
sorveglianza che quella che spetta per legge 
al comune su tutti gl'istituti di pubblica uti- 
lità. Si salvavano cosi capra e cavoli. perché 
si avvicinava il Collegio al tipo modello, si 
sbarazzava il comune da una gestione diflicile 
e si conservava alla città un istilnto che ag- 
giunge al suo decoro e può anche giovare. 

Invece, a forza di temperamenti e conces- 
sioni reciprochs, fu volata una deliberazione, 
colla quale il comune rinuuzia all'amministra» 
zione cedutagli dal governo nel 1861, ed 
torizza )a Giunta a trattare con quest'ultimo 
per il da farsi in avvenire. 

Sicché il Callegio è, per era, condannato a 
morire. Rivivrà esso? Quando ? Sotto quale 
direzione e con qual nome? Potrà riguaula- 
nare l'avviamento perduto? Ecco altrettante 
incognite, che sorgono dalla deliberazione di 
ieri © che nessno ora saprebbe decifrare. 

Intanto è ila deplorarsi che, mentre i col- 
legi condotti da frati prosperano meraviglio» 
samonte, e nella vicina Monza, j. es.,i Îtur- 
nabili, per ogni posto vacante che hanno, pos- 
sono scegliere tra 4 0 5 concorrenti qui, nella 
ricca e colta Milano , sia venuto a mancare 
unico Lontegiu laico che s'avesse. 

Quanti insegnamenti in questo fatto ! 


NOTIZIE ESTER 


La Libertò annunzia, che il 18, la Commis- 
sione internazionale degli succheri ha tenuta 
seduta preparatoria. 

Si attende, per cominciare i lavori sul 
fondo stesso della questione, l'arrivo a_P: 
rigi dei delegati dell'Inghilterra, del Nelgio 
e dei Paesi Fassi che devono prender. porte 
alle conferenze presiedute dal sig. Ozenne. 

Gli studi versarono sulla possibiltà di 
stabilite, di comune accordo, l'esercizio delle 
raffinerie nei quattro paesi firmatari dell 
corvenzione pegli zuccheri del 484 


lì Soir dice che il signor Bernari 


signor de Manteuffel col quale Je relazioni 
sono sempre buone 


rr - 


destra, il sindaco, marchese Tornielli i 
stro cav. Fassò, rappresentante del Liceo inu- 
sicale di Torino, ed i commend. Soxisw. pre- 
fetto dli Novara; a sinistra, il maestro ili ci 
posizione al Conservatorio di Milano, sig. Hon- 
chetti, delegato da quell’istituto ; il rivaris- 
simo maestro Frasi, di Vercelli, ed il com- 
mendatore Carchilio |, maggior generale. Ai 
fianchi stavano cinque allievi det maestro 
Coscia e leneva dietro nn munero stragrande 
di cittadini aj 
di Novara 
l'Istituto Brera, signori avv, (i 


© notaio Onorato Gialli, e l'avv. Carotti, di. 
rettore del Pirata e rappresentante fa stampa 
artistico tentrale. L' ufficialità dei reggimenti 


anziati in Novara era largumente 7 


sentata 

© Il ferete» magnifica torno ati ri 
carni amlava Sregiato delle ecora ioni di com 
mendatore, dei NS. Maurizio e Lazzaro. ili 


quella della Corona d'Italia è della spada e 
cappello a lume, distintivo della sua carica 
maestro onorario di Corte; pendev 
dati la corona della Direzione dell’ Istituto 
Birera e quella slegli allievi del maestra (oc 
cia La coruna in s’mprevivi degli allievi 
l'Istituto inuucate venivs portata ria un 
gano. 

# Alla porta della Cattedsale si replico il 


ta Cortespndance esan ha da Lione, 18 
aprue, il seguente dispaccio 

« | radicali non hanno ancora fallo scelta 
definitiva, Si mise avanti il progetto di pree- 
dere come candidati due membri del Consi- 
glio municipale di Parigi, 1 conservatori-sem- 
Brano disposti all'astensione. » 

La stessa Correspondance dichiara pren 
ture tutte le voci relativa alla successione del 
signor Cantonnet nella prefettura del Ioitano. 
È probabile che non si faccia alcuna. scelta 
prima delle elezioni dell’14 maggio. 


La Nuova Gazzetta di Zurigo ha un lungo 
articolo, riprodotto dal Journal de Genere, 
con cui si dimostra che la Nunciatura pon- 
Uficia non ha più ragione di sussistere in 
Svizzera. 

N Journal de Gendoe ricorda il discorso che 
il sig. Ceresole, ettuale presidente della Con- 
feslerazione, ha pronunciato all'Assemblea fe- 
derale in' favore della soppressione della Nun- 
cratura e crede che questa questione si trat- 
terà nuovamente dall'Assemblea federato alla 
sue. prossima riconvocazione. 


1 giornali austriaci contengono quasi esclu- 
sivamente la descrizione della feste pel ma: 
trimonio fra il principe Luitpoldo di Baviera 
e l'arcisluchessa Gisella. 

Leggiamo nei giornali di Rerlino del 18 

« È arrivata iersera la principessa di Sas 
sonix-Altenburg, sposa del principe Alberto. 
L'inlera famiglia imperiale la attendeva al 
castello Rellevur. 

« Da Mannbeini 18 si ha 

« | disordini sembrano terminali. | birrai 
rinunziarono aq una parte dell'aumento sul 
prezzo della birra. lersera numerose pattu- 
glie militari percorrono la città per mantener 
l'ordine. 

« Un incendio scoppiato all' improvviso 
diede un'altra direzione all'ajatazione ge- 
nerale. 

« Serivono da Monaco 18 

+ Vennero già date disposizioni pel ritorno 
delle truppe bavaresi dalla Francia che avrà 
luogo nel taglio. 

« È morto iersera nell'età di 70 anni il 
barone Giusto di Liebig, consigliere intimo 
di governo. » 

Un telegramma da Pietroburgo 18 smen- 
tisce la morte di NetschajefT, il quale sarà 
deportato in Siberia solamente questa estate. 

L'imperatore Alessandro sanzionò il nuovo 
regolamento relativo alle concessioni ferro- 
viarie. 


Il console inglese nd Alessamiria telegrafò 
al ministero degli esteri che il governo cgi- 
ziano non sapeva nulla di sir Samuel Baker, 
aon essendogli pervenuta alcuna notizia dopo 
il 5 marzo. 

L'equipaggio del vapore James £ 
era dirvito a Callao si è ammutizato 
stretto ad ancorarsì a Gneenstown. 


|rard che 
fu ew 


{‘orrisp. particolare dell'Omniovr) 


(W) Faior-Vansaizes, 19 aprile — la 
rodet  Remusat, Remusal 0 Barodet® Sotto 
il peso di questa interrogazione il mondo po- 
litico vivrà ancora per una settimana. In questo 
momento Parigi rassomiglia ad un giovine, 
cui la madre viene raccomandano una gio- 
vinetta di pelo tosso, e il padre un'altra del 
colore dell'ala di corvo, mentre egli si sente 
un gusto deciso per i capelli castagni. Ma se 
quaggiù non è lecito di amar sempre che si 
vuole, il più delle vuito si sposa colei che 
si può. 

Il più forte argomento coniro il liberalismo 
del signor di Hémusat si è che nel 1848-49 

suoi voti furono sempre deplorevoli. Egli 
votò la conservazione della cauzione dei gior- 
nali, la soppressione del diritto di riunione, 
la spedizione di Roma. | liberali francesi non 
hanno altra alternativa. Le loro teorie sono 
seducenti. Certamente oggi ne farebbero l'a 
phicazione in tempi calmi, va non arrivano 
noi ad afferrare il potere se non in lempi 
burrascosi, nei quali essi calpestano provviso- 
riamente i principit attinti nel Journal der He- 


_—————6— 


Iteguiem di Donizetti, quindi il feretro renne 
trasportato sul gran catafalco eretto di fi 
all'altare maggiore, Sc di tasto principi 
solto la «lirezione ilel maestro Ginusepse Hi: 
tini, al Miserere cotanto pregevole bel © 
di cui duvlci nou aver riudito che ua 
setto, come ci dispiace ne sin stato eu 
uno solo anche sell’ altro Miserere pure 
Uoccia incmninciato poco dappoî. Cantata la 
sompre rinomata Messa da Reguiem a 4 voci 
del Vienerali, melamente accompagnata da or- 
gano, fu e» ‘uito durante le esequie il Li- 
hera me Domine di Mercadan 
i quattro grandi n 
sacre melo 
stanza 

« A mezzaziorio incirca, tolto di 
feretro dalla chiesa, in mezso ni flebiti con- 
centi delle musica della Guardia Nazionale & 
o delle notabilità cittadine e degli 
invitati, veniva trasportato al cinutero. Quvi 
| pronunziarono discorsi di circostinza l'avvo 
| cato ‘Tarelta, il maestro Honcheiti e l'avvo- 


di cui ci piace ricordare l'ultimo 

periolo : — (he Novara perpetuì com nna 
| assennata nomina di allen celebrità musicale 
} la gloria passata. — Noi ci uniamo a questo 

voto € speriamo che Novara sarà tanto orgo- 
È gliosi da non volere olie Tl posto laserto va- 
| cante dol Cocota venga occupato da una ne 


bars, nel Journal des Economister, 
e preconizzati nelle loro opere. 

Il Comitato repubblicano che si è costituito 
sotto la presidenza del signor Carnot. padre 
la pubblicato una circolare che si aggira 
lutta sopra un concelto: non esservi presente» 
mente altra questione fuori del suffragio uni- 
versale. Ma il suffragio universale è un meszo, 
non un fine. Questa frazione di parti 
chiarò che la candidatura Rémusat significa 
questo: « Elettori, ci dice il governo, io to- 
stengo l'integrità del sulfragio universale in- 
sieme con voi; voi sostenete me. » Ora il 
signor Thiers ha detto in più occa: che 
egli voleva delle condizioni di domicilio che 
modificassero il suffragio universale; non è 
più dunque questione della sua conservazione 
integrale; qui si trae profitto da un equivoco. 
D'altra parte la persona del signor Barodet 
fon ha nulla di attraente. lì signor Giulio 
Rooquette ha pubblicato la biografia dell'ex- 
maîre ili Lione, e In fece comparire nella 
libreria delle celebrità contemporanee. Ci si 
dice che il signor Barodet « è sorto d' un 
ifatto dalle viscere s.esse della situazione, » 
che în sua candidatura non è soltanto un cie- 
nement, ma un avenement, cioè l'arrivo al po- 
tere degli uomini nuovi usciti dal popolo. 

Questo uomo non è però giovine. Egli # 
nato il 27 luglio 1823, a Sermàve, piccolo 
villaggio del dipartimento di Saone-et-Loire. 
Suo padre era maestro di scuola, e di suo 
figlio intendeva farne un prete, Desiderato 
Ularode, collocato nel piccolo seminario di 
Autun, non mostrò alcuna vocazione per lo 
siato ecclesiastico e divenne istitutore. Egli 
prese parte al movimento riformista del 1819. 
« liian Giacomo Mousseau, ci dice il suo 
biografo, era staio il suo primo maestro; 
Proudhon, di cui egli fu l’amico e l'ammi- 
sta istruzione politica. » 
Dopo il colpo di Stato egli si fece precettore 
presso una ricca famiglia della Bresse; poi 

ine contabile presso un meccanico: Rel 
. egli fondò presso Lione un opificio. ln- 
fine diventò pure a Lione direttore d'un'a- 
sicurazione. Il 4 settembre, alla 
prima notizia della capitolazione di Sedan, 
egli si affrettò a proclamare la repubblica al 
l'Îlotel-de-Ville. Alla morle del signor Hénon, 
fu nominato maire di Lione per decreto del 
signor ‘iuers, il 23 aprile 1872. Egli con- 
tribui molto a impedire che la Comune fosse 
pioclamata a Lione; la qual cosa. avrebbe 
trascinato tutte le città del mezzogiorno in 
una lotta armata contro il gov>rno di Ver- 
sailles. Insomma il signor Rarodet è un womo 
di secondo o di terzo ordine, ma nè ora, nè 
durante la guerra non lia mostrato qualità 
d'ordine superiore, 

N) Jcurnal Officie! pubblica la relazione del 
signor Krantz, presentata a nome della Com- 
missione incaricata di esaminare il progetto 
di legge che ha per oggetto la dichiarazione 
d'utilità pubblica delle novelle linee concesse 
alla Compagnia dell'Est © l'approvazione di 
una convenzione stipulata con questa Su- 
pognia. | considerando sono pieni di postumi 
rammarichi. La maggioranza che fu per la 
pronta conclusione cella pace, non avrebbe 
notuto mostrarsi indignata per le dure con- 
dizioni di questa pace medi 

N) signor Krantz fo osservare che « non pa- 
reva che la mulilazione della rete dell'Est do- 
vesse {ener dietro necessariamente allo smem- 
bramento del nostro territorio. La Compagnia 
dell'Est, persona privata a tenore della legge, 
poteva conservare € usufruire le sue proprietà 

Germania con quel medesimo diritto col 
quale molti tedeschi possedono ed attendono 
ai Joro possedimenti in Francia. Xell'industria 
delle ferrovie sono frequentissimi gli esempi 
di Società che possedono delle line 0 delle 
reli intere sopra lerritorii stranieri. Fino a 
questo giorno nessuno si era lagnato che 
Società , specialmente francesi, andassero a 
costruire col denaro francese ed esercitare 
delle ferrovie fuori del nostro territorio. 

La Commissione esprime così le su» | 
gnanze, pur confessando che le conviene su- 
hire la pressione dei fatti compiuti. Ma ella 
non tralascia di segnalare il carattere veramen 
eccezionale dei trattati conchiusi, come quelli 
che scendono a regolare dei diritti, deli in- 


‘Accademia, 


SI 


diocrità musicale, e nemo poi da una nut 
lità. Municipio, Capitolo, cittadini devono fare 
ilo che Ki trovi un degno successori: al 
‘a © concorrere con igni sforzo per 1 
glorioso asvenire della musica 6 era im No 
vara. » 
ilomenico Donzelli , altro grande ari 
cui piaugiamo la perdita, nac ue nel # 
Rergamo, patria di Donicettì © di 'anti © 
berrimi cantanti. A tredici anni cantò di 
prano nei cori; più tardi la sua voce mut 
registro , e Donzelli dicentà uno doi pi 
lenti tenori del suo tempo. Incomi 
serie de’ suoi trinnfi nella Ame pa: 
siello, quindi percore , si può 


ta di 
Ma 


la 
ahi Vaie 
e utt 


«| l'Europa, acclamato sempro per la belizza 


la forza della voce & pe magistero del canto. 
1 più illustri maestri hanno scritto per lur. 


Histi il dire che per lui furono composte 
V'Elisa e CI cudio di Mercadante e la parte di 
l'ollione nella Norma di Heltini. Domenico 
Donzelli era bello della |ersovz , di nobil 
aspetto ; di modi cortesi. Attore intell‘pente 
ed egregin ca abbandonò al dentro 


vand'era 


ncora in tutta ta torza dh l'e 


lesta conservà limpida © frow 
anche în vecchiaia , appunto perchè. sem 
Pavesi saputa a sscomlo le ragioni 
01 presti polti ar 


sono cantava qualilie volla nelle ebicse, ru 


toressi, delle situazioni private, senza che le 
persone cui queste stipulazioni s'appartengono 
fossero richieste del loro assenso o punto 
consultate. Essa espone l' avviso che, se a 
fronte delle esigenze del vincitore, all stessa 
Compegnia dell’ Egi si fosse abbandonata la 
cura dì proteggere i suoi interessi, ed essa, 
confortata dai sei diritti e dalle immunità 
che tutti i popoli. eivili sccordano alia pro- 
prietà privata, avesse difeso la propria causa, 
i suoi interessi non ne avrebbero punto sof- 
ferto. Le disposizioni relative alla rete Gu- 
glielmo-Lussembourg non dispiacciono punto 
meno al signor Krante, poiché esse tendono 
a disporre d'una proprietà privata posseduta 
da una persona privata e in uno Stato neutro. 
Dopo queste recriminazioni assai naturali, 
il signor Krantz entra nei particolari degli 
indennizzi domandati dalla Compagnia del- 
l’Est. La Commissione ammette quasi intera 
mente le prelensioni della Società, la qual 
cosa solleverà vive critiche. Quanto alle linee 
nuove, vi ha quella da Epinal a Neufchi- 
tenu, che abbrevia di 99 chilometri ln 

stanza tra l'Havre, Parigi ed Epival. 

Una seconda linca da Sédan alla frontiera 
belga completa verso il nerd la rete del- 
Vest. Una linea da Longroy ad Arnaville è 
destinata a ricostruire la via più diretta tra 
l'Olanda e il Belgio da una parte, l'est della 
Francia e il nord-ovest della Svizzera dal- 
l'altra. La linea da Belfort a Porentray ri 
stabilirà le comunicazioni ora interrolte tra 
la rete dell'est è la Svizzera. Tre altre. pic- 
cole linee insignificanti rientrano in questo 
progetto, nel quale è condannato il riscatto 
per parte dello Stato. 

È il signor Edoardo Lochroy, redattore del 
appel, che la democrazia porterà alle pros- 
sime elezioni delle Bocci del Itodano. Si 
parla molto per Lione del signor Ranc, ev 
membro della Comune di Parigi. L'aver ap- 
partenuto alla Comune di Parigi è divenuto 
il primo dei titoli elettorali. 

Madama Rochefort è morta ierì a Versail- 
les nell'età di 39 anni. Il Figaro si era di- 
verlito ac annunziare che questa povera donna 
erasi perfettamente ristabilita dalla sua incu- 
rabile malattia. Una deputazione di repub- 
blicani assisteva oggi alla sua sepoltura. 

L'Accademia francese si è decisa a proce- 
dere al risevimento del signor Littré. Il conte 
di Champagny pronunzierà l'elogio dello serit- 
tore positivista così odiato «ia monsignor l)u- 


panloup. 

La Corte di cosazione ha ammullto la sen- 
tenza della Corte d'Assise della Gironda che 
condannava Mano ai lavori forzati a via. Quo- 
sto assassino andrà ora davanti alla Corte 
d'Assise di Angoulème, © correrà pericolo di 
essere condannato nel capo. 


ATTEH UFFICIALI 


La Gassetta lifficiale del 22 corrente 
contiene 

1. R. decreto 26 marzo, che autorizza 
mento di capitale della Società mineralogica, 
bolognese, sedente in Bolagna. 

2. Il decreto 8 febbraio, che autorizza la 
fusione del Iitiro della figlie dei uuilitari in 
Torino coll'Istituto nazionale delle 
militari, esistente nella stessa città. 

1 sussidi a favore dei danneggiati dalle ul- 
lime innondazioni ascendono alla somma di 
L. 1,848,879 08. 


PARLAMENTO ITALIANO 
CAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta del 22 aprite 
Puesineza nei Puesioenre. FERRACCIU 


La seduta è aperta a ore 1 43. 


Si dà lottura del processo verbale della tor- 
naia precedente e del sunto delle petizioni. 
Sono present 
i accordano 


piendo di meraviglia gli uditori 
«alle scene , prese 

nantuoque da gran tempo il Bonzelli 
avesse abbandonato le scene , tuttavia il suo 
nome non era caduto nell'obblio , ed ancora 
lo si rammento come quello di um artista che 
Na lascialo luminose tracce di sè. 

Pagato questo tributo alla memoria d'un 
anaestro e di un cantante che rappresentavano 
le glorie della passata generazione, approfitto 
dello spazio che mi rimane, per annunziare 
una pregevole pubblicazione musicate. È que- 
sta un' Are Maria a quattro. voci senza nc- 
compagnamento, del maestro Alessandro Ur 
sini, che ini ha fatto l'cnoro di derirarmneto, 
fo sono grifissinio al miucstro Orsini di que 
sta dimostra 10ne di si . Ma l'inconveniente 
di siffatte dediche al un critico si è di met- 
ter in grave imbmrazzo la persomi che si volte 
onorare, la quale teme che, lodando l':rutorò. 
a lode possa sembrare un ricnmbro di cor- 
tosia. Prego adunque i lettori di crenpe che 
det maestro Onsim parlo imparzialmente: 
che la sun Are Maria, scritta in forma di 
cunone non è semplicemente im pregevox a- 
voro scolastico, ma vi si Itova unita all 
ma disposizioni: delle parti, il carattere atta 

te relicina ch'è meno: princifen do la 
la remana 
Del resto. al itsestro Orsini © noto per alte; 


Ritiratosi 


menta mecca chiede la parola 
mms. È impossibile discutere ora. Siamo in 

un pumero scarsissimno. 
nicerEmA deplora questo scarso numero di 
deputati e censura quei. deputati che così male 
.. Chiede che si faccia 


adempiono al loro do 


micmazama deplora pare con vive. parole 
l'issenza dei depotali. 

mELLA MECCA chiede che si farcia l'ap 
pello nominale e si pubblichino i nomi degi 
senti in tutti i giornali. 

Deplora che sieno assenti tuiti i ministri 

umerose as 

è verificato cos: 4 
como a Firenze dopo un cerle numero di 
giorni di vacanze. Non si deve far i Catm 
quando si tratta d'nn Tatto semplice n ade pui 
giustificarsi. 

nacerEmA ripete che il fatto è scandalo» e 
che a Roma la Camera non è in numera che 

votazioni. 

lo nominali 


{Doranto l'appello nominate entra nell'anta i 
presidente del Consiglio dei ministri). 

mme. La prossima seduta si terrà venerd 
al tocco. 

La seduta è levata alle ore # 10. 


LAVORI LEGISLATIVI 
DELLA CAMERA DEI DEPUTATI 


Daranto la seconda sessione dell' undeema 
legislature, cioé, dal 28 novembre 1871 al 34 
aprile 1873, la nostra Camera dei deputati 
ha votato 105 progetti di legge, dei quali. due 
d'iniziativa parlamentore. Un solo progetto fu 
respinto. 

1 progetti di legge sui quali furono pre 
sentate le relazioni alla Camera, ma che non 
vonnero ancora discussi, sono 23. 

Venticinque sono i progetti di legge d'in: 
iativa del governo sopra i quali furono uv- 
minati i relatori ma non ancora presentate |: 
relazioni, 

In esame presso le Giunte trovansi 17 jro 
getti di legge, e Si sono ancora da esami 
narsi dal Comitato privato 

Il governo, nel corso della sessione. ha ri 
tirato 5 progetti di legge. 

1 progetti. di legge e le proposte d'ini 
tiva parlamentare furono 46, e fi3 gli eri 
del giorno e risoluzioni approvati dalia ta 
mera. 435 furono le interrogazioni et inter. 


in giudizio contro deputati. 
La Giunta per le elezioni ter 
e vennero presentate 645 petizio 
Se ne riferirono 162; 189 furono le 
non monile dei requisiti. prescritti 
La Camera tenne 225 sedute pubblic 
in Comitato privato e 4 segrele. 
-o—.. 


CRONACA DI ROMA 


S. M. il Re è giunto a ftoma ieri (21) all: 
ore 9 20 pom. Erano alla stazione 1 riceverlo 
S. A. R. il principe l'mberto, il presuleute 
«el Consiglio, i ministri De Falco, Castagno» 
Nicotti, il prefeto, il (. di sindaco, ecc 


lori ebbe luogo, nella Villa Spada, l'an 
nunciato banchetto fraterno dei maestri c delle 
maestre comunali. 

Sopra un terrazzo della stessa Villa, da evi 
si scuopre un mognifico panorama, lurono 2 
zato delle lunghe tavole che vennero coper » 
al di sopra da grandi tende dai colori ne 
zionali. 

Alle 3 pom. giunsero, invititi dal corpo 
degli insegnanti, il: ministro della pubbli: 

trurione comm. Scialoia, il prefetto comm 
Gulda, il MT. di sindaco conte Pianciani, l'a 
sessore della pubblica istruzione conte ta 
pogna. Il comm. Placidi presidente della > 
cietà di mutuo soccorso fra gli insegnanti, 
ora a riceverli, 

Fra gli invitati v'eranu I» signore Serrage' 
<inato e De Sanctis, ispettrici delle scuole 
Verso la fine del pranze, che fu preparato 


qui 


Fi 


_———((PE 


lavori lodatissimi 
per canto, premiat 
zione aperto nel I 
renze l'anno 1872. L: 
dl quartetto rarcolti in quest alb 
testimonianza d'ingegiio non comune e Mi 
profondi studi. All'Orsiri si può mmoveri si 
solo rimprovero; quello cioé di nom dare at 
frequenti saggi del suo valore nell’arilua ar- 
ringo ella composizione musicale. 

Po p'Ancas 


fra i quali il bell’ A/b 
al coneorsb di como 
Istituto musicate di + 


il duetto è 


L'Accademia filodirammatica roma 
duta da D. Marcantomo Colonna da 
di mercoledì 29 aprite nel teatro Metis. 
un saggio privato. 

. Verranno rappresentate le seguenti. 
zioni: Il padiglicue delle mortelle, cu 
in tre atti dell'avv. Gherwrdi del 
Il maestro del signorino, commetia in uu l'o 
di Francesco Coletti. 

Nella prima avranno parte le signore (urta 
Uiros, Matible Vitaliuni, Beatrics Mi 
Francesca Maggi; ed i signori avv. jsntoro 
Maggi, avv. Comore Uatre, - Pogenio Tlolt, 
l'asquate Montefoschi, Attilio Mazsori. 


Nella seconda le signorè: Matilde Viti 
tini, Ersilia Gattom; e i signori 
Tibaldi, Giuseppe Gatanli © Posquale. Mont= 
fossi. t1 FUNA, 


Jl trattore Liberatori nella cucina attigua 


zampe dei | lato due donne e tentato di rirangolarmo altro, ci il PE n 
Stamo in illa e che fu servito im abbondanza, il pre- mani L= enti sare ‘mebteanio DAgntivn sa, pegicarili dl elabioro ha lor ’ pat ga pop sd lrn pu pas 
sidente Placidi diresse per primo ai cem- Ora ci serivono da Rergamo correre voce per f ninato l' esamo dello modificazioni iniro- f che di i de le de re 
La mascali un breve discarso di cresta ehe in le | tà che, giorni sno, l'acalappitoe dei cani f dotto dalla Commissione alla leggo degli or- f Po di 7 milion i du primi dodicesimi sca- 
cooi male Ra A si Siovedi (24) il prof. Narbéra proseguirà le | si presentava al cav. Dona, presidente dalle An: dini religiosi. duti del 1873, Gli introiti delle imposte indi- 
TONNALAIE Dopo lui prese la parola il ministre Scia- | ®© sot lezioni, dall: 11 allo 12. :se, narrandogli che molto iempo fa un giovane rette nel primo trimestre 1873 sorpassano le 


Il ministero no accolta parecchie, ma è 


terilo sati b campagnuolo lo aveva pregato di insegnaîgli 1 previsioni di 15 milioni, 
an [aero (Apri era ani modo di tendere il caluppio ai cani, e che in | CONcorde nel rifiutarne alcune, Esso at- Parini, 22. — Trenta deputati dell'estrema 
ine parole sape csc ‘uti Logi sang) farono | OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE |dae o tre lezioni erasi reso tanto esperto in f tende nerò che la Commissione si possa Î sinistra indirizzarono agli elettori della Senna 
deva Pag biergefia centri siga Fuatazio 0° del di 24 aprile 1873 non fallire un colpo. radunare per presentarlo la sue osservazioni f una dichiarazione, appoggiando la candidatura 
degli at deci mia Mepro poesia, + l'insoguiale signo. laazcalabpiaiore avvebbe | rispelto a’ punli in cui trovasi con essa in f di Barodet. 
illo rina Lorati, dopo aleune strofe del sig. Plan- (Osservatorio del Collegio Romano) riconosciuto, se glielo si fosso mosirato, quel gio- f "iSP° i L'adesione: di Greve slide di RE 
Fo tulli. improvvisò parecchi versi che uscivADO | n barometro è ridotto a 0° © al mare. L'aj. | ‘22% credà opportuno di presentrgi, fra aleani f disaccordo. ‘Sal presse vai Cral aprano. 
FRASE dalla sua festa cone un fuoco artificiale. Îime | vga della stazione è di iste 65 altei detenati, il Verzeni. _ iosa imoticno bi 
i: € |ersierì si succedettero senza. inferrazione delli E infatti l'accalappiature riconobbe subito ed {11 Times del 11 riceve i dispacci seguenti: n SE = pai i sperano che 
ato con | persi l n Barometro a mezsodì = 761,9 indubbiamente in cortui Il giovane che imparo - Figueras rinunzierà all'idea di abbandonare il 
numero di per più minuti e dimostrarono la ricchezza Fermeniro centigredo tend previo è bose è gettare 1 lecclo dl ani « Mudrid, 18. — Si conferma ufficialmente | notere, 
E RIAG di siae sape PASEORTE Massimo —- 20,7 — Minimo — 8,8 Questa circostanza gravissima ba prodotto la sconfitta di Dorregaray ed Ollo. La banda |" Perpignano, 22. — Si ha da Figuoras ja 
n abe può pranzi ietato d certo dei » ant vità i dl Î 
È al Umidità media del Ja impressione nella città di Guico fece sviare un treno proveniente da È vjata del 24 


ll Verzeni avrebbe soggiunto che l'ac 
tore fareva un sogno' 
Pellegrinaggi 
zione di Firenze del 
Si assicura che anche noi avremo un pellegri- 


maggio per cura della Società 
trico delle buone opere in Fi 


Narcellona. Essa s'impadroni di 3000 pesetar 
destinate alla paga delta guardia civile, di- 
strusse la linea telegrafica; però il traffico 
non è interrotto. 

« Rogna completa armonia fra i membri 
del ministero ed è probabile ch'essi assiste. 
ranno alla seduta della Commissione perma- 


italo 
umero ch 


pia 


Rolaliva = TB — Assoluta 9,61 
Veote dominante. Da Nord a Sud-Usest debo- 
lissimo. 
Slato del cielo. Sereno con pochi ci.ri nel 
giorno, chiarissimo alla sera. 


———_—_—_—_—_———_—_—_—_—_—_—__—____—_—6& 
lersera, 21, il carro dell Opinione che 


L'alcade , alla testa dei volontari , combi 
nando un movimento con una colonna di 
truppa, atticcò la banda di Barramot, forte 
di 400 uomini. Dopo due ore di combatti- 
mento, 1 carlisti , vedendo la colonna avan 
zarsi, fuggirono, lasciando alcuni morti © 
feriti, 


Alle sei, dopo la partenza delle autorità, hi 

comitiva si sciolse poco a poco, lista di e 

sere stata onorata della presenza di si ri 

nil gunrdevoli, personaggi e di aver passate alcune 
ore in si piacevole convegno 

dita st Vurante il banchetto fu inviato il segucute 

spaccio telegrafico al Ie a Orie, doveS. M. 


— Leggiamo nella Na: 


maggio si farà al santuario di Maria Santissima ff nente di domenica. —_ N Barcellona, 24, — Sottanta prigionieri car- 
ta venerdi doveva passare per venire a lioma: trasporta i giornali alla stazione della { dell’ Impruneta, e giù si assicura sieno in giro f « Barcellona, ft. — Il le Velarde | listì, fra cui il visconte di Bonald, furono im- 
Ni Corpo insegnante municipale ramano, riunito | strada ferrata | è stato irallemuto per 1a | 50“crzioni crireotri, ov si invitano 1 devoti | non è arrivato ‘qui siccome egli considera la È barcati per Ceuta. 


ad ascorrere in massa, senza insegne e con di- 
stintivo di nastro bianco al braccio. 11 pellegri- 


“fraterno banchetto, iavia un rispelloso @ rioo- 
uto al Re Vittorio Emanuele, unifica- 


sua presenza nello montagne necessaria a 


La bamla di Malo, che aveva imposto una 
rigere le operazioni 


via dalle guardie municipali, stanle l'in- contribuzione a Monistral ile Monserrat. fu 


gombro delle carrozze. Esso non giunse 


ari. Ml ultima «lo 


tore al'Nalia. ro maggio, go non andiamo errati, sarebbe fiscato {il generale Velarde era a [rato de Llusenes, | sconfitta. abbandonando le armi Gi il Date 
i Pianciani, . di sindaco. quiodi in tempo per consegnar alla Posta | PeT il 12 maggio. dove dispose le sue forze in mudo da custo- f tino, 
' Biagiu Piacidi, presidente della So- | ambulanto tutti i pacchi. Na Pasqua ruasa. — Leggiamo nel | dire i passi pei quali Laballs può tentare di |“ Livine, 22. — Malgrado la proibizione 
cietà degl'insegnanti. Questa sota è stata la cagione della | Pungolo di Napoli det 21: ritirarsi. pellegrinaggio, le ciltà di Udine e di 


Di Carpegna Guido, assessore. « Le bande della provincia di Tarragona 


passarono nell'Aragona e Maestrazgo. 

« Tristany e Nasane, con 1000 uomini , 
erano a Tamarite d* trasportando le 
autorità come ostaggi finchè fossero loro pa- 
sati i 3000 donros chiesti dai carlisti. 


mancanza, oggi sognalataci da telegrammi, 
de' giornali a parecchi abbuonati 0 ven: 
ditori 


Ecco curiosi particolar: sulla festa della Pasqua 
russa în Sorrento. 

| domestici dell'imperatrice erano vestiti totti 
con le livree di gala în velluto scarlatto, in cal- 
roni bianchi di chachemir con grossa fascia di 
oro. Alcuni erano dpcrati 


dale sono trenquillissime. 
Vienna, 22, — Si assicura posi 
il borgomastro ili lemberg, 
fu nominato ministro. 
Francoforte, 22, — testa notte i disor- 
dini si sno rinnovati. Sedici birrariv e 


XI conte Pianciani iadirizzava la seguente 
lettera al comm. Biagio Placidi, presidente 
della Società degli insegnanti di Toma 


rogotto fu 


—_______ 


pre SLM. ai Re, nell'arrivare questa sera alla sta- 


CRIS oi ‘ene, volle farmi conoscere d'aver ricevuto il 1 GIUOCHI DI BORSA Ale 11 della sera di sabato il primo sacei 4 1 capi ribelli Valles e Pavera, con 1101 | briche ili birra furono demolite. Negli ospr 
dpi che li averi biennali Genova. 19 aprite. - Pigi pun pati ini uomini, si diressero pure verso Maestrazgo È ali furono portati 12 morti e 37 feriti. Fu- 


ce dine 


| deputato provinciale Penina è tenuto 
in carcere a Derga. Egli comandiza i volon- 
tarì allorchè quella città venne attaccata d 


Uit.mo signor firettore, 


Se havvi argomento che da qualche tempo 
avrobbe dovuto chiamare a sè l'attenzione dal 


rono fatti 420 arresti. | tumuliuanti avret 
bero pure fatto dei saccheggi. 


pali che lo dettarono. Mi è grato. parteciparlo 
questa nolizia pregando d'informare quei com. 
mensali, mentre con tatla la stizna mi professo. 


mente per la circostanza ed crano grossi panat- 
toni delci. 
lu quesio mentre giunsero dai legni ancorati 


sent 


ornalismo seri , si i del { innenv: all'Hotel Tramontano 1200 marinai. Essi | carlisti, e fu il primo ad accusare di tradi = 
LIT fire Pniogpg prat fo pori ssugiag [Pel open) ara delie ga Quest" ultimo BORSE DI COMMERCIO 
Ha dsnmi mai, dopo la creazione di on numero infinito di | 'a”tmente, quatro di fronte, ed eseguirono sario | è arrivato 2° Madrid dopo nver corsu grave 
“i comm. Placidi rispondeva in questi ter- { Società anonime per azioni, la speculazione sui f Manovre nel cortile dell'alberge pericolo dalla plebaglia, che lo considerava Titoli JParigi,22, Vienna 2}4Berln21 
pasa inni al fl di sindaco Altora l'ammiraglio con tutta l'uficialità in 


titoli di Borsa, sia seria che fittizia, ba pres un come traditore. In seguito alla sua dichiara- 


grande uniforme entrarono nella cappella, cia- 


tale sviluppo, ha aturato tante caste di persone, Regina ge ul cci- 


o r Pet 3 

i 88 aprite 1Mt4® ont. l'ha aiaciato in tl modo tale fe forsen torni È scuno con una candela in mano e Pan din ul hei e den | ile) ll 
L'imizia» diendo grazie a V. S. Hi.ma a nume mio e di f@ piccole, ch'è altamente a meravigliara cho orsa |! marmai farono chiamati e messi alcuni in Mleria è 200) di fanteria si stanno for-| © natimaSci | #3851 — —| sima 
alt ordine iitermaran AC Per la premura che si è data di {non abbia richiamata maggiormente a 6 latin | IM©a per ove doveva passare S. M. l'impera | di cavalleria © 200 di fon il reni sil 3 (RAT SI rl 
tal ( SALI Re saba ceri dito pra, com | zine degli shdioi de robiemi economi. Pare, | ‘ce, Alli per lo scale, cd atri Gnikment fo. | mando per proteggere i convogli ferroviari. » | a jamiriara i | ri | 90 —- 
sl inter. SM. il Re abbia ricevuto il dispaccio che gli ll giornalisme, che pure f Marono un quadrato nel ae io dl _ Ferr. Lomb, Azioni | 468 — | 191 #5 | 117 — 
Ue rela ‘0 indirizzato ieri alla stazione di (rie © dor i con pi sof mezzanotte in punto la czarina entrò nel st ese L'ani Banca di Francia, 11365 -|-- 
rdalitima. ‘me lo ahbia incaricato di ringraziare gl'inse- varebia, di quisioni che poi allo dere de | cappeo cd 1 servizio sacro comincia con un f LA GUERNA OLANDESE A SUMATRA Forc Ram Azioni [ISP a! meal [ae 
Tr sunnti municipali che lo dettaron Mea saio fanno né calde nè freddo, di | "Re EE eee aatgiate de Raro: | 1 giornali inglesi del 19 pubblicano le se | Gbbligarini dote | Lia 85; — i, 

Dispongo, perchè sì grata notizia sia pubbli questo Vitalissimo ira gli argomenti non sì oe- Y_ Più di 30 carrozze erano giunte da Napoli con N olandese contro È GbbI. terr. Mera. | 198 — 

Roi il innata dr IE, a coronamento dell | capa che di pra, quasi si ala i cos | livio signore veste ta ela Liana e pet | guenti moli lla guerra olonese conto | Oi fr. Meri. | 198 — 

Pato Miteriiongata di seri. la Società abbia anche la | dappoco, non meritevole di venire studiata sos | lita!" in brittnti © perle per prendere parto alla | gti atchim Cambio sall'Ialia. | ‘33/8 | 


tmtenterza di sapere come S. M. ii Ne abbia 
Stodito i suoi voli 


“on particolare rironosconza ho l'onore di con- 
MENTI] fecinarmi 


finatione. 
imperatrice vestiva anch'essa în abito bianco 
clegantissimo con coda assai lunga. 

Gli uomini erano in abito e decorazioni. 


— Notizie dal leatco della 
recano che il generale 
nie dele forze. olandesi , 


è Penany, 47. 
guerra ad At 
Kobler , comandi 


quante fortune 
dileguarsi qui di 
noi sotto la loggia der Banchi, per non parlare 
ehe di Genova; quante gente, cui non manche- 


CbbI. Regia tab. - | 483/75 
Azioni 

Londra a visia ; . | 
Aggio dell'oro p.im 


vita eri fermi "ertizio divino init si porlarono | venne ucciso. Le truppe otendesi s'impadro: { Aggie dell'oro pm 
o Son vastaggio EISyo e adatta per gionale mie da pro. spread MICDINSO l atrono di alcune piccole ortifcazioni ia verro, | Mete 
red della Sci dglisegnani, | IS pe teatro a del pacs i propri cp: | e ate rino ae e ter, [Sa non riuscirono a epognere la citadell 


n S nr sli lite furono 9 
NA DE E quant gi pai guadag gui, allea dal'eempio SEO Le DETTA [iaia sia @ Costi TA, 

illuminazione a riflesso di fuochi di ben- la dempo rinetì- È sendo. È imperatrice sodova a quella di mezzo, « Altri dispaeci confermano la morte del Rendita italiana =. . . . b3 it 

gala, dtasi ieri sera alle W dalla Re, Soponine Dave re mnlare somale (Orte, i ci O I Tara le 5 


ja capo fitto nel nre infido © tempestoso. del generale Kohler ed anmunzieno che il gene- 


temtenza di p 


li scavi in ocesione dell'anaiver. 


La crarina ‘eco gli onori de la tavola cen molto 
sario del natale di Roma, pimsci brillanti. 


Wggnoro dé Borsa, e vi tela la fortuna, e ulfata | pi parlando con tutti 0 mostrandosi perfetta- 


rale Verpsych venne nominato comandante in Roma, 38 Firenze, #2 
maco l'onore! 


suocero 


Società Anglo-Bom. gas | 


(Questa speculazione sfrenata, + meglio questo 
Giuoco d'azzardo, produce estu un'utlità reale, 
di esso una vera ed efficace spinta al carro del 


delegati. 
Berlino, 21. — \l cancelliere dell'ambasciata 
francese sig. Taglioni, è morto improvvisa- 


vi abbiamo notato il prefeito-; il sindaco è 
xarecehi alîri signori dell'aristecrazia romana 
+ scolo *ppartenenti în parte alla Società delle corse. 


Sopra una sroltura di Rafaella Sanzio, Poche 
osservazioni dell’ avv. Achille Gennarelli. — Fi- 


renze, lip. Successori Le M 


nnior. 


cpecriaelo crmeneaie la È 
esistente Questo dive n mente di buonumore sino alle 5 ant. in cui ebbe f ©P9 delle truppe di spedizione. Gli affari c | blica Musici 
'uesto divertimento, benchè eremaî SON fimovo, Di quel anno la Borsa di Genova monte di bue presero una piega sfavorevole. H 
È produce scinpre un effetto fumtastào 5 gran: È fando di questa intetdo domprendersi } {eri « Vennero adottati provvedimenti ilal go- po espe 
n rima ancora della cena, finita la sacra fan- Ù agro SSIS 
dioso. Il numero degli spettatori era immenso, È PrOvcipai talia) He preso un nuovo aspetto. leali olandese per inviare rinforzi alle iruj La Ù zi 
hi j zione i mar allineati sulla ide terrazza, | verno olandese pet Te rund ippe Beni Ecel. 6% ., 
tutti i forestieri residenti in Moma vi assiste- [Pet nulla confortante. OEGIAOIO tOlt IO A] i dl ao soli g'idarono insiemi | nell'lodia, a ia fregato Zevlend è giù parita | Collare ten. 5 ca Si 
fa, o vano, le locande restarono deserte dalle 9 alle f *P©cu'are alla Borsa ; grandi’ e piccini, avvocati di pag dirai da Tired Detti Emas. 1860-68, | 73891 — — 
ito tu. Nonostante Ja grani Toh tatto proc | © srgegneri, medici © speziali, proprietari @ in- {Mt get! * Dori si di i restio corato Bioant | 3080] — — 
iti delle ‘onostante Ja grandissima tatto pro | dustriati; aristoeratici e plebif, tatti abbandonano È 9 è risorto; cc Detto Rothschild. ..| 74%) — - 
edà con ordine © regolarità chi lo studio, chi il banco, thi l'officina, per f ,_! Silenzio in quel momento era profondo od i Banca nazion. it. (nuove) | —— — ‘2428 — 
1 BU Principi asineramo atto spettacolo | corte aa Bara, deve comprano e vesta "7 | Mastiment erano Uiuminti a giorno DISPACCI ELETTRICI paria 
Da Jalla loggia del palasso de' Cesari. fio mese stia © migliaia di azioni, che rap: | Cenno meerelegieo. — | giornati di eda, i SES di 
se presentano talvolta dei capiai favolosi, che moli | Napoli, annunziono che è morto in quella città, (AGENZIA STEFANI) n SE 
Hori pepché fesa piuttosto scart l numero de sedere, e paci, con ansia feti. con a E | 400 breve malitto, il comm Ignazio Larus, | Copenaghen, 4. — principe ereditario ISSUE 
slug Li ria Emore che si sono reeali alle Y pidazione dell'anima dipinta nel volto. attendono | <P®t0P® del Regno e consigliere ili Cassa” partirà mercoledi per Vienna per. assistere | Azioni tabuceli ci DT aid nie 
Sia CORE Lfuttavia esso sono state animatissime. f quei dispacci da Parigi o da Berlino, da Londra f #i0ue- all'apertura dell'Esposizione Ubbligazioni delie 6 4] —— | iene 1 
pratica S. M. il Io insienu: ai KH. principi vi as- f 0 da Roma, che loro debbeno apporiare le vita Vienna, 21, — | deputati della Galizia, i | Strade ferrate romane =-|-- P° 
tec «ivano dall’ «legante Chalet. costruito di f 0 la morte: c ad un colpo di dadi, alla vaeil: Suali abbandonarono il. Neicherath n, mal. | Centre denmiznai | Zizi 
ui fe uo ves era com le LL. MU. il principe d'Edim- frgptriculi goti Mapa, Ad un volo di |‘ NOLIETTINO BIDLIOGRAFICO | grado l'invito del presidente, nen hanno scu- | VuingaaITi —- [st (n) 
tar Mitra rici Assi. Ng ir og ice Arg sato la loro assenza, furono ‘dichiarati deca | Buen sir HI 
tia Se ” a publio: del Tic cn n ra Paolo Strpi. Discorso di Luigi Fasi — fiat dali n led ierà romana Miniero | -— —; — > i 


progresso economico, oppure non è in definitiva 


Grafia Calderini. 


separato Vite brevi degli artefici defunii che fecero per f mente. S 
jarat Moltissime ricche carrozze, e varie vetture f che un ‘uriampo e una tanta di regreso? Per | put opere esposto sl pubblico, dellto da È Parigi, 21. — L'ex presidente Grery - RARI E Pila sieio si 
Spa Ln lerne:allu steccato me a Fepuzia non é dubbia, ese laS V. Iilma | Gaspero Martinetti Cardoni. -— Ravenna, Upo- | deri alta candidatura di Remusat, dichia: Grodito immowliare ;.1  — — | 
— Vi abbiamo noiato una grave mancanza, f vorrà concedermi un'altra Sha vu po d La = j 


raudo che quella di Barodet è un grande er- 


tele colonne; del sig riputate eda cei 


periodice, mi inegilltà di «i 


Comp. Fondiaria italiana 
di un caffà qua: Credito mobiliare . . 


1989 152 fm 


race quanto 


o iran can 


La cant l tura di Remusat. ottenne altre 
) Lrtvi invero alcune miserabili baracche de | danno queto giura di Mb a a'rechi 21 privati inporiaali 3/5 lo prati- | © a 6 
' Villaggio, ove trovasaas, non sappiamo quali {fe Mie a nt pa NOTIZIE ULTI MEL presso È. Comitato palcate alimché. dec UIACONO DINI. Dinerrose, 
‘ sorta (li comunastibii, curinati all'aria aperta; | lssindo arfoirito ef studio. l'sctentine. degli 3 Sisto di per cmare la condidotuta di Ba ROMBALDO GIUVANNI, deren! È 
ine Ma fe persone sedute a desco !à sotto ed i | vomim serà che di oécupan dei. jr La Camera ba ricominciati oggi i sunî È rodet. tze rodi risultato di queste p hi TIE 
li trattori non invitav 


10 per certo ad entrarvi, 
ti dì All'una e mezo pom. hi avuto luogo | 


prima corsa di cavalli d'ogni rezza ed è re- 


se altri riu- 


tipe previsioni che a questo 
Fano l'anime: 


de sì pressata cose candidato BUONA OCCASIONE 


Insori, 0 meglio, non li la ricominerati. Pe- 
rocché, essendo. scarsi i deputati preso 


st stalo vincitore il cavallo inglese baio The Prior, sì e subito chiesto l'appello nominale e la A por un Deputato 0 Nenatero 
del conte di Landerel, alla prima prova ; all det gir | sxluta èstata differita a venerdì. Basilea, 21. — Ji governo mise he truppe sotto _ 
A seconda la cavalla inglese Astar.e, del conte i Di deputati presenti non co n'era vera- Mi vcchi | Una Camera e Nalottino, <ieno hi 
î fo MEA mente che una sessantina, ma sono assai essere at- | mobiliati e messi a muuvn. I un 1° p con n 
i La ssconsla corsa di ca-sfli italiani a 7 più in Roma, e persuasi che la seduta finestre sulla via; possamne multy centisl 
pre gin dala omo fi Ludy London, pure vert Vari De SRERENA pin Fi Ferita non | Perini, 1 27 cordone ramssitanico frane | vicino al Curso Paraiso 
corsa a salti di cei. illa gute hanno È - — Leggio net Giornale di apolide 41; | SÎ !OVatOn0 al loro posto. PT i hit Sumatre el gie | BS Boce® di Lone, m. 6, pane primo 
ni i preso parte: il cap, Alfredo Gifc Moke È tu ieri per porhe ore in Nuti venerati ii nera in numero venerdì ? E | otandesa, ricamestent o chis ba loro posizi x carini dia: 
sla Tichhourne, confe Corto pr Latnbertà Y Ciaiidi, per fur alito nl sim amico conan. More | SC tt stri, la Camera si accingeri alla | insostenibite in sogustualle porduta canie ope te 
Cotortima, tipo i premi bit cd neo dini; pretettà” della provincia cne delle leggi che sono afl ordine | cialmente in causa dei messoni. derisero iti so FA VIN Map ® 
sto Ì eretta fc end Seni sigtiot nl Hr prerale + sin ri ieri riesco per 0, como hit sempre: Fatto poi pas- | spender Ja miodiimen rivnmnvizrta ne pos IM (È \BRAL È 
SET pui dI, ta operi, dl E aa | past) donde sone pel Spagna. ire peo tai | so, ovvero prorò.lterà i nuovo la sedata ? Sr sani; I caro nan {J 4 41/17 
it to Kline, che Miky lavla i ei fi pe ‘a Valcara, sua pati Îi Crediamo che continueri la seduta come Fiamefirie; BI — pont de prezzo DI CAUZIO! 
Liar lungi dietro di vi = per l'ariiiro, potrà quanto al trovarsi in | geo birra fu coso si siena grati dic 
Pista, i uti 


corsa, con ostacoli, è restato 


vincitore il cavallo Gioie) mel sig. a 
ca poco Ha, ilel sig. Adriano 


neo Nun'è sccalluta ness razia, abbia, romippato 
È non veli mare ala quelta di w'] Veraeti di Botta 


Una scoperta. — ]. giano nella Lom- 
Berdia di Milena del 49: 

È ‘doro. così la l'arte dello Agsise di Bergamo 
mi lavori Jorzài a vita un tal 
co, accusalo di 40.0 sirango. 


Alcune fabbriclte » lirr 
Vi sono parecchi im 
dolteghe sono 
sordini, i quali » 
sano FiDDOVArSa iquusta uvlle. 


de furotto demolite, 
ti e feriti. Tutte Je 
- Temesi rue questi di- 

rali deri, pos 


numero è puco probabile. Molti deputati 
arriveranno che per ia Is;ge degli ord 
roligiosi i 


CASSA GENERALE DI CAUZIONI 


per gli impiegati governativi, provinciali, comunali, delle Società, Corpi morali, Case commerciali, 
pe: i pubblici uffici di Notaio, Procuratore, Agente, ecc., e per gli imprenditori di Opere e forniture 


pubbliche e private. 
Capitale Sociale VENTI MILIONI di Lire Hatiane 


= diviso in Venti Serie di 1000 Azioni di Lire 500 ciascuna. 
CO SSIi5_FCD DE ASEMISISTRAZIONE 
Mar. Carlo dei Conti degli Alessandri, deputato al Parlsmento. Avv. Claudio Comotto. Cav. Avv. Miccolò Nobili, deputato al Parlamento. 


Ù 
Uav. Luigi Be cieggnto al Parlamento. | Cav. Angelo Federico Levi. Comm. Valentino Pratolonge. 
Gav. Fruttu schi. l' Comte Cisvanni Coerini. deputstò 40. n Sarch. Giorcani Sttimenni. 
Avv. Giuceppe Barbensi, È Conte Giovanni Guarini, deputato al l'arlamento. dar. Cove: 


Nan dono partali che pechi anni diacchò | servigio roso 0 ai rischi in cui può iscerrere, In | si propone di eflattnar doposili per cono dagli fio 
«isorta rome per inran'o lu vita sconomita ed | tal guisa molti onesti © probi funzionari non si | imprenditori di opere pubbliche e privata, onde | noi suoi interessi quasi senza raoriizio paconiar.0/al rinto decime, esegnite sì quale, sarà al sot 
ulastriale dei nostro passe, assirtiamo con com- | vedrebbero costretti, come talvolta le s008 altual- | possano adire ai rerativi appalti, é quando ne | di sorta alcun ‘sorittore falla le consegna dell’ Arione 6 Titolo 
piv cu luppo che Ba tra noi preso l'as- | mente, a rinanziare al maggio: lucro che lore | abbiano otteonta la concessione, potrì anche far | Istituzioni congemeri, quali ad esempio Te f- definitivo 
oriazione, questa wadrs faco..da che dà vita @ | potribbe apportare uno speciale impiago, solo per { loro anticipazioni in conto correnta, trovandono | delity guaranice Department SV_3he stra cid RI mbeaitro che 
»tisento al commercio e all'industria, e che per- | la ragione che ad esso va anaesso l' onero di | la garanzia natura!e nell'eseguito lavoro a nette | Scciety, fonzionano già 
rette di tradurre iu sorgente di pratici prestar cauzione somms cho per lu retribazione del medesimo 

dei trav tegno. Tanto i | La Cono bb specia di operazioni 
1 piccoli capitali videro in questo | provvidenza grandissima, perchè sono 


‘apo aperta avanti a sà la strada di procerarsi 


boni lurri, mentre al tempe stesso l'interesse , emancipando le | Nesson'alira Società 
dt paese ne rilraeva di ogni maniera giora- | toghh, peodeoza oggi loro una seria di operazioni tanto solide 
mento. presiato in tito di imposta dal momopolin d:Ile grandi fortane im- | como la Cassa Generale di lauzioni, 
Ma mentre sorgeveno tante è tante nuove isti- | an lango periodo di tempo a rate eguali di | peranti arbitro © sovrane in quel cerchio. SEO pod laure sfeggire le voresale. cocsiogsire 
turioni, destinate talone a sviloppare le risorse | ammortamento, essa rend all'inapiegato | Delinsate così le operazioni principali a cui ta | di ritrarre un lacroso inlerosse dal suo denato) 


agreolo, Ae le indo-biali, alle Ta miniere e., | an alto servigi, quelle di ‘ario passare alle | nnova Cassa si accinge, operazioni por ui Den | con l'acquisoria le Azioni. avendo si tempo! 
mausanevano per sampro delle lacune, dei campi | stato di proprietario effettivo della cauzione, | vi ha da temere la mancanza d A erieeiirzona mastidi dagli ida 
ii avne vergii e ito n ano dei qui | ss che risata peso 0 serio grave n pe | qual anzi si ba la camera dl veder. ale teressi di varie classi sociali, @ perciò anche! già Azionisti 
appanto si propone di agire la nuova Cosa Ge- | riodo di tempo in cui avverrà la trasformazione. | gran copia, ai 0 nello stesso. modo svi- Seo generale del pense 
sita di Corsini. Dal canto suo la colle stabilire l'obblgo | Senti È based che so no potranno ricavare. Per | — È poi notevole ana circostanza che risulta dallo] Uli Azionisti baaso diritto 

Per effatto dell'ultima legge sulla Centabilià | dell'ammoriamento, ha volato che egni anno di- | lo canzioni degl'impiegati de!le pubb! Siatato, © per etteito della quale mentre la Aziopi! -* All'imierenze del 6 010 annuo; 
generale dello Stato, wa gran numero di funzio. | minnissore | rischi cui va esposta par ie pmeaibili | nistrazioni essi recultano dall'intereses dei titoli | sono di L. ‘00, è però stato disposto che il eg-1 ® Al 75 0jp degli stili sociali rasultanti dal 
nari pabblici sono costretti, per la natura del | malversarioni, latelando così l'iniarasse dei suoi | depositati comalau col premio che paga il cag- | pitale da versarsi dai sottoscrittori sa cinscusa! dalle opera 1 ‘ite, dope il difalco 
ora impiego, a depositare nello Casse regio delle | azionisti, mentre non cessa ul! :ygirarsi in na to; per il personale delle amministrazioni | Amione possa essere poriato a sete |. 90, se-delt pese, dell'Interoe:> alla Azioni e 
vurioni variabili a secenda degli oneri speciali | circolo Blantropico. privato, dalla inssa proporzionale, ossia dal pro- | rendosi fatta per Stutsio facoltà al. sottcrimenel!5 010 destino ui fondo di i 

nerenti alla lore posisione. Se un tal deposito | Ma la Casca non limiterà il suo campo d'azione | mio stabilito annualmente da di preedere in Inogo di un'Azione intera, un eer-| | Gl'interneni di sur al & |, sono pagar 
s:ò riusciro fac:lissimo a coloro che appartengono | agl'impiegati del Governo, delle !’rovincie, dei ‘annualmente; i maggiori dividendi Jo sono tre 


4 lamiglie aginte e deviziose, riusciranno inveca | Comuni @ dei Corpi morali. Essa si propone impieg: i dope la compilazione del bilancio azmoale. 
della massima difficoltà per quelli cui Îa sorte | egualmente di garantire le nmmnistrazioni pri 
lane è sprovvisa di beni di fortuna. vate contro le eventuali malversazioni dei lere all'interesse percepito È Versamenti 
Tavano, nelle condizioni odierne de casi, comment. por qll sonno cb a detio e tempo depositale 0 anti- 
emi cercherebbero salle pi amministrazioni piacer i: Diede: adiba a 
Rare ole iero vespe, e consumili la Serietà rilascierà polizia di garanzia, | | proventi che putrà dure la società supereranno “ i peas d'egui Azione dovrà efattaare: 
percipendu an «cimpenso o premo annuo pre: | di gran lunga quelli che provengono dai titoli all'axo della sottoscrizione Uni 


1: che corre per la qualità spe- | di rendita pabb'ica, anche tenendo conto dei 
premiata. È rosì it com 0 furono pradentemente calcolati sulle | Le Azioni della Sori ni 
limento che avrà compioto | medie in cai ni verificano !e malcerssz‘oni, e ai { prezzo di Liro haliane 509 | 
previdenza, vincolandosi colla | quali provredc uu apposito articolo del'o Statato { mado qui appresso deseritto 
saprà non dover temere altr socia’e mediante la creazione di an fondo di ri- 
sersa. In fine è da nolaro che siccome natoral- 
‘aratrica contro i | mente a ogni capzionato o favorito dalla società 
è imposto l'obbligo di essers azionista egli troverà | rivavata di sottescriziona, e È. 30 quitdici giorvi 
‘dino d'idee, la Società | negli utili dell'Azione un rimborso pirziale del f dop alla ronsegna del Tit cisrio; gli 


Le sottoscrizioni si ricevono nei giorni 24, 2% e 26 del corrente aprile in Roma presso la Banca del Popolo, via della Mercede, 
Banca di Credito Romano, Via Condotti, 42 — E Oblieght, del Corso, 220, 


COMPAGNIA 


nale delle pubbliche 
hi non veda quas 
rebbe ona Social che 


le è filamtropica riusci: 
proponess di eflettaare 
il deposito delle richieste cauzioni per i singoli 
‘mplepati, tirando dai medesimi en premio an- 
nave equo 6 giusto, € sempre proporziona'e al | | Sempre nello stesso 


RGIBBA Esposizione Mondile 1873 


:L UFFICIO DI 


GRAADROTEL DES BATRS 


RULE MESSAGGERIE MARITTIME miete |. 
ouverts toute l'annéed | 
A 3 BAU BROMOIODUREEY | 
della Landerbanken-Vereins in Wien i FRANCIA di Bains - Don: 
Unione delle Banche delle Campagne in VIENNA anticamente annie Imperiali Salle nie non 


Mémes distractions 


VALAIS SUISSE soi no 


CURA BRADICALE 
delle malattio Veneree © delia pelle 

COL LIQUORE DPEPFURATIVO TGLINA 
professore Pie di 


Linea dell'Indo-China =» 
garantiti: D@ anni di felici successi ottenuti 


Partenze regolari da Napoliogni 14 giorni fp cliniche d'Italia 
Lunedì, 28 aprile il magnifico vapore Depositi: Roma, Agenzia A. botta via Cacsiabere vicole del Pozzo, i | u 
Niulico ed Austriaco ed auch» dui 


dì uno Stabiltizento di prim Î della forza di 600 cavalli, Capitano CHAMPENOÎS, partirà per : Port- | Matamal e Tornei a > Brezza, Mojon Vena, pp 
È À Sail. Suez, Aden. Pointe de Galles, Madras, Calcutta, Pondichery a ri Mione. Gambaaiori. 
Batavia. Saîgoa, Hong-Kong, Sang-Hai e Yoko-Hama, i Li. Viterbo, Spinodi ca in ts 


Città, Am Mof, 3 


i raccomanda per lu «umpra e vendita di MONETE e VIGLIETTI di Ban 
ogni Narione e d'ogni specie di effetti publiici, e così pure per la pron 
leseruzione di ogni commissione ed affare correlativo. 


Terme di Mont’ Cirtona 
EL COMUNE DI ABANO {Padova) 


Col primo Giuguo anno corrente si aprirà In ntagivue di: Bagni Sulforune 
Minerali € dei Faoghi nelle Terme di Mont'Ortona 
pi Ri mani, tonuia iu gran cato di 


AGENZIA DI NAPOLI 


simana 


tutte lo pri 


28 aprile, il vapore 


PROVENCE 
della forza di 609 cavalli, capitano BRUNET. partirà per Marsiglia! 
ilirettamento. 


Lo Stabilimento di 
Are È vaotaggio le attrattati 
bagni nella Pi 

sala di Iettur 


te 10 petalo detta 


laeare, par ls ua afficuci 
Irinei, delle isteriche, delle erpeti a 


Per pusaggio e nola dirigersi in 


DROGHERIA Diato, dirimpetto el Cosele Bono, nen dI NE O da 


ina al signor 
Aabie ri u Genova al sig. Vanetti: ù 


DI gio. Lé] ACEINO UN SIGNORE INGLESE (ORE SOLITARIE 


noma } MRENZE ill che posso un modesto capi ale desi 
| Piu Montecitorio, HG | Via dea Ntsa [fl | dora entrare in Sorieth, 0. trovare una 


ione ‘ne impiegare il suo denaro © 
GENERI COLONIALI ieetare l'opera sua como implgaio 

VINi SCELTI Niragorsi Gi. P. Sigg. Deacon's Agen 

PAS, ti Marsala si Borso, dei Reno di Spagna, Chum ae sIY | 4 danmvszi, sà, Leadoutali street, 

v th dei fratelli Cora di Torino 


LIQUORI iFORESTIERI 
lc fos, Am et it Argute ocra, ‘2 
[Brnedettino vi Fi >; fi cum Gia stine N ” e 
THE DELLA CHINA-ESTRATTO DI CANNE LHEBIG 


Conserva ed al'r. articoli inglesi, farine ul. merteri estere 


Fit 


Intorno al modo di custodire 


I BACGEIDA SETA 


ISTRUZIONE COMPILATA BA L. LAMBRUSCHINI 
Quinta Edizione riveduta dall'autore 


In Roma, trovasi vendibil la aci rv 
si e e pi de Ta ia 


spedisce franco in provincia contro iuvie di L. 2 60. 


im tren cn in 
GLI AVVISI ED INSERZIONI 


si ricevono all'Uficio di Pubblicità di A. TABOGA, via Cacciabove. + 
vicolo del Pozzo, N. 54 (presso Piazza Colo! 


gop3iLIMENTO IDROTER, Pio) 
OROPA 


Aperto dal 13 Maggio a tutto Nettembpo 


TRANI RIFOPINONE Mato eda l'ur le sloman Îe rivolgersi in IeMai al Diretl. do:t. MAzzucugerti 


